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cazione rigorosa del vincolo là dove il vin-
colo è necessario. 

Concordo anche con l'onorevole Credaro 
che, per quanto è possibile e fino al massimo 
punto possibile, gli interessi delia pastorizia 
non sieno sacrificati a quelli forestali. Prego 
l'uno e l'altro di prendere atto delle mie di-
chiarazioni e di non insistere, per non pro-
lungare questa discussione, nei loro ordini 
del giorno. 

Presidente. Interrogherò allora i proponenti 
gli ordini del giorno, se in seguito alle di-
chiarazioni dell'onorevole ministro, intendano 
di mantenerli o di ritirarli. 

Onorevole Credaro, mantiene o ritira il 
suo ordine del giorno? 

Credaro. Dopo le dichiarazioni dell'onore-
vole ministro lo ritiro. 

Presidente. Onorevole Aguglia ? 
Aguglia. Ringrazio l'onorevole ministro, e 

ritiro il mio ordine del giorno. 
Presidente. Se non vi sono altre osserva-

zioni il capitolo 38 s'intenderà approvato in 
lire 831,510,61. 

Presentazione di una relazione. 

Presidente. Invito l'onorevole Ruggieri Giu-
seppe a presentare una relazione. 

Ruggieri Giuseppe. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sulla proposta di 
legge di iniziativa parlamentare relativa al 
ponte sul Tevere per la strada Amerina. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Sì riprende Sa discussione su! bilancio di agricoltura. 

Presidente. Proseguiamo nella discussione 
dei capitoli del bilancio. 

Capitolo 39. Insegnamento forestale - Per-
sonale (Spese fisse), lire 25,984.17. 

Capitolo 40. Spese per il mantenimento 
dell'istituto forestale di Yallombrosa ed altre 
relative all' insegnamento ed alia diffusione 
dell'istruzione forestale-Trasporti, lire 45,000. 

Capitolo 41. Spese di amministrazione e 
coltivazione dei boschi inalienabili dello Stato 
e mantenimento di strade e fabbricati, lire 
93,000. 

Capitolo 42. Gratificazioni per lavori e sus-
sidi agli impiegati addetti all' amministra-
zione forestale lire 9,000. IMI 
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Capitolo 48. Spese per l'applicazione della 
legge forestale; locali, mobili, casermaggio, 
armi, munizioni, cavalli, trasporti, industrie 
forestali e studi, lire 39,200. 

Capitolo 44. Sussidi e concorsi per rim-
boscamenti - Acquisto e trasporto di semi e 
piantine - Vivai e piantonai - Spese per col-
tivazione, custodia ed altro per promuovere 
nuove piantagioni, e spese per l'applicazione 
della legge 1° marzo 1888, n, 5238, sui rim-
boscamenti e della legge 30 marzo 1893, n. 173 
sulle opere pubbliche - Concorsi ai comitati 
forestali, lire 245,000. 

L'onorevole Aguglia ha facoltà di parlare. 
(Non è presente). 

Perde il suo posto. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Tozzi. 
Tozzi. Richiamo tutta l'attenzione del mi-

nistro sul modo come procede la silvicultura 
e specialmente il rimboschimento in Italia. 

Trattasi di un problema vitale che deve 
essere esaminato con più sollecite cure e ri-
solato con mezzi meno irrisori. 

Non dico che nella materia ci debbano in-
segnare la Svezia, la Germania, l'Austria, 
maestre di foresticultura : non spero che pos-
siamo avere come nell'Ateneo di Berlino una 
cattedra forestale. 

Dobbiamo rassegnarci a rimanere come in 
Francia quanto ad insegnamento dottrinale, 
con la sola scuola superiore forestale che 
esiste; ma in pratica si faccia qualche cosa 
di proficuo: quel poco che si può spendere 
si spenda bene. 

In tutti i paesi civili si rimboschisce. La 
Francia nel 1869 spese 13 milioni, la Prus-
sia spende annualmente 5 milioni, l'Austria 
dal 1869 al 1873 ha impiantato 25 milioni 
di alberi, le nostre Alpi, come ha dimostrato 
l'onorevole Credaro, e i nostri Appennini vanno 
invece giornalmente denudandosi. 

Ovunque si sente che le foreste conser-
vano il carattere generale del clima di una 
regione; le condizioni igrometriche dell'atmo-
sfera; evitano le alluvioni e le frane, mode-
rano la forza dei venti e, secondo le espe-
rienze del Clavè, del Becquerel, del Cante-
gril, allontanano le grandinate nei luoghi 
vicini e sottostanti. 

Esse mantengono l'equilibrio della tempe-
ratura, non ne permettono i rapidi abbassa| 


